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3. Mt 7,24-27 
 
 
A. IL TESTO 
 
24 Pa/j ou=n o[stij avkou,ei mou tou.j lo,gouj tou,touj kai. poiei/ auvtou.j( 
o`moiwqh,setai avndri. froni,mw|( o[stij wv|kodo,mhsen auvtou/ th.n oivki,an evpi. th.n 
pe,tran\ 25 kai. kate,bh h` broch. kai. h=lqon oi` potamoi. kai. e;pneusan oi` a;nemoi 
kai. prose,pesan th/| oivki,a| evkei,nh|( kai. ouvk e;pesen( teqemeli,wto ga.r evpi. th.n 
pe,tran) 26 kai. pa/j o` avkou,wn mou tou.j lo,gouj tou,touj kai. mh. poiw/n auvtou.j 
o`moiwqh,setai avndri. mwrw/|( o[stij wv|kodo,mhsen auvtou/ th.n oivki,an evpi. th.n a;mmon\ 
27 kai. kate,bh h` broch. kai. h=lqon oi` potamoi. kai. e;pneusan oi` a;nemoi kai. 
prose,koyan th/| oivki,a| evkei,nh|( kai. e;pesen kai. h=n h` ptw/sij auvth/j mega,lh) 
 
Traduzione proposta  
24 Ogni (uomo) dunque il quale ascolta queste mie parole e fa esse sarà 
paragonato a un uomo sensato il quale edificò la sua casa sulla roccia 25 e scese 
la pioggia e vennero i fiumi e soffiarono i venti e caddero-contro quella casa e 
non cadde era fondata infatti sulla roccia 26 e ogni (uomo) l’ascoltando queste 
mie parole e non facendo esse sarà paragonato a un uomo stolto il quale edificò 
la sua casa sulla sabbia 27 e scese la pioggia e vennero i fiumi e soffiarono i venti 
e urtarono-contro quella casa e cadde ed era la sua caduta grande. 
 
B. METODO 
 Il modo migliore per presentare la composizione di un testo è riscriverlo. 
L’ideale sarebbe che la riscrittura basti perché il lettore percepisca da solo 
l’architettura del testo e i rapporti che legano le unità che lo compongono. 
Tuttavia l’esperienza mostra che non è inutile attirare la sua attenzione sui punti 
che non avrebbe notati di primo acchito. 
 Nelle collane della RBS, la «composizione» comprende dunque da una parte 
la riscrittura del testo e dall’altra una spiegazione che consiste a descrivere la 
composizione e a giustificare l’analisi e dunque la riscrittura. 
 
La riscrittura 
 Un testo è organizzato a più livelli: membro, segmento, brano, parte, etc. 
l’ideale sarebbe di riscrivere ogni segmento, poi ogni brano e ogni parte per 
visualizzare la composizione di ogni costituente del testo, seguendo ciascuno dei 
suoi livelli. Nella riscrittura del segmento sono visualizzati i rapporti tra i 
membri; nella riscrittura del brano, si evidenziano soltanto le relazioni tra i 
segmenti e no più quelli interni ad ogni segmento; allo stesso modo nella 
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riscrittura della parte vengono messi in evidenza solo i rapporti tra i brani, e 
infine nella riscrittura del passo non si rilevano che i rapporti tra le parti. 
 Detto questo, sarebbe troppo oneroso fare tutte queste riscritture per ogni 
testo1. Così per Ger 17,5-8, che è un passo molto breve, ci vorrebbero non meno 
di quindici riscritture: otto segmenti, quattro brani, due parti, un passo. Molto 
spesso, basta una sola riscrittura per il passo nel suo insieme. In questo caso, si 
mettono in evidenza soprattutto i rapporti tra le parti, ma, se necessario, si 
potranno anche sottolineare le relazioni più pertinenti tra i brani, e perfino 
all’interno del segmento. 
 

 

 Uno dei problemi maggiori dell’analisi retorica è di distinguere con cura 
«I livelli di composizione» dei testi. 
  • Leggi Trattato, 127-131. 
 
 Hai già letto ciò che riguarda la definizione del «membro». Bisogna adesso 
esaminare le diverse specie di segmenti bimembri. 
  • Leggi Trattato, 148-158. 
 
 Oltre a i segmenti bimembri, esistono anche i trimembri, 
  • Leggi Trattato, 158-163. 
 
 Conosci già, perché le hai seguite, alcune delle «regole di riscrittura»: 
allineamenti verticali, segmenti separati da una riga bianca, brani separati da 
un filetto tratteggiato, ecc.  
  • Leggi nel Trattato  l’introduzione al capitolo sulla riscrittura: 279-287. 
 

 
La descrizione  
 Non si tratta di dire tutto e di sfondare porte aperte. Bisogna limitarsi a ciò che 
un lettore ordinario potrebbe non notare; se la descrizione è troppo lunga, il 
lettore rischia di stancarsi e di abbandonare la lettura. 
 Esistono ormai delle convenzioni assai chiare per la riscrittura. Sono esposte 
nel Trattato e ne conoscete già alcune: le parti del passo sono incorniciate, i 
brani sono separati da un filetto tratteggiato, ecc. È dunque diventato inutile 
scrivere, per esempio: «Questo passo è formato da tre parti, la prima 
comprendente due brani, la seconda tre brani...» Si vede e basta. 
 

 
1 Nel mio commento a Luca, un solo passo, il Benedictus (Lc 1,67-80) è stato riscritto e analizzato 
in dettaglio; tuttavia le riscritture cominciano al livello dei brani e non dei singoli segmenti (Il 
vangelo di Luca, 72-81). Si sono volute dodici riscritture e non meno di dieci pagine, solo per la 
composizione di questo passo. A parte qualche passo particolarmente complesso che ha dovuto 
essere analizzato parte dopo parte, la stragrande maggioranza delle riscritture cominciano al livello 
del passo. 
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C. AL LAVORO! 
 Per l’analisi di Ger 17,5-7, sei stato accompagnato e, per così dire, tenuto per 
mano. Per il presente passo, che conclude il sermone sul monte di Matteo, non 
hai bisogno di una guida; basta seguire i consigli che ti sono stati proposti per il 
passo precedente. 
 
1. Riscrivi il testo.  
 Non dimenticare i segni d’interpunzione, in funzione della composizione. 
 

2. Descrivi la composizione 
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